
Educazione musicale, non avendo pro-
dotto domanda nel 1996 per essere inseriti
negli elenchi aggiuntivi della classe speri-
mentale di strumento musicale, sono stati
esclusi dalle graduatorie permanenti del
2002;

anche se l’abilitazione, che non ve-
niva al tempo considerata specifica, è stata
utilizzata per l’ingresso nelle graduatorie
permanenti senza necessità del servizio
per i passaggi in ruolo e quest’anno anche
per degli insegnanti di ruolo soprannume-
rari di Educazione musicale che sono stati
utilizzati nelle classi A077 strumento mu-
sicale senza che questi avessero prodotto
alcuna domanda, tanto meno nel 1996;

questi insegnanti ad oggi sono inseriti
in terza fascia delle graduatorie d’istituto,
insieme ai non abilitati come se la loro
abilitazione fosse in qualche modo scaduta
o invalidata –:

come intenda procedere per evitare
che questi insegnanti che hanno ottenuto
l’abilitazione attraverso concorso ordina-
rio non vengano discriminati rispetto agli
abilitati in educazione musicale senza
giorni di servizio ma che hanno fatto
domanda nel 1996 e se non sia il caso di
inserirli almeno nella seconda fascia nelle
graduatorie di istituto. (4-13636)

* * *

ITALIANI NEL MONDO

Interrogazione a risposta scritta:

ROSATO. — Al Ministro per gli italiani
nel mondo, al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

la Costituzione, all’articolo 48, sanci-
sce il diritto di voto per tutti i cittadini,
uomini e donne, che hanno raggiunto la
maggiore età, definendo il suo esercizio un
dovere civico,

lo Stato deve garantire le più ampie
opportunità per la partecipazione al voto
dei cittadini, nell’esercizio di un diritto

dovere che a volte può essere ostacolato da
cause oggettive non per questo insormon-
tabili;

una delle categorie che non ha mai
ottenuto la definizione di una procedura
che garantisca il diritto alla partecipazione
al voto è quella dei marittimi in naviga-
zione all’estero;

la Federazione Nazionale Dirigenti
Aziende Industriali si è più volte rivolta
alle istituzioni nazionali, chiedendo una
modifica legislativa che permetta ai ma-
rittimi imbarcati di esercitare il loro di-
ritto;

la FNDAI stessa ha evidenziato come
solo Filippine, India, Indonesia e Taiwan
insieme all’Italia non abbiano mai trovato
modalità per consentire l’esercizio del voto
ai connazionali momentaneamente al-
l’estero;

il Ministro Tremaglia, interessato
personalmente della questione, ha voluto
già a suo tempo rassicurare in merito al
suo impegno personale per sostenere la
questione e giungere ad una soluzione che
permetta anche ai marittimi l’esercizio del
diritto di voto –:

se il Governo non ritenga di dover
adottare iniziative normative volte a con-
sentire anche a questi cittadini italiani,
residenti in Italia, l’esercizio di un loro
diritto, e con che modalità. (4-13613)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XI Commissione:

GUERZONI e DAMERI. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

la Patelec Cem (produzione di cavi)
del gruppo Saiag di Cerrina Monferrato
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(AL) rappresenta l’entità produttiva più
rilevante dell’intera Valle Cerrina;

l’azienda, che fino a pochi anni fa
occupava oltre 200/230 dipendenti, dopo
un primo blocco del turn over ha attivato
nella primavera 2004 la procedura di
Cassa Integrazione ordinaria interessando
da 70 a 130 lavoratori e lavoratrici a
rotazione;

nell’ultimo quinquennio il gruppo
Saiag mentre dismetteva progressivamente
l’impegno sulla qualità del prodotto a
Cerrina, ha dimostrato un crescente inte-
resse agli investimenti nei suoi stabilimenti
in Cina e in Polonia, in quest’ultima in
particolare, ha trasferito una grande parte
della produzione;

dopo la predisposizione di vari piani
di riorganizzazione industriale non realiz-
zati e contravvenendo l’impegno ad una
ristrutturazione che mantenesse in parti-
colare la produzione dei cordoni elettrici
con spina (prodotto di alta gamma) nello
stabilimento di Cerrina, l’azienda in data
14 marzo scorso nell’incontro presso l’Am-
ministrazione provinciale di Alessandria
con le rappresentanze sindacali provinciali
e aziendali ha richiesto la Cassa Integra-
zione Straordinaria per crisi per 130 la-
voratori sui 188 attualmente occupati –:

quali iniziative il Governo intenda
intraprendere sotto il profilo industriale
per affrontare una situazione di gravità
eccezionale per la Valle Cerrina e l’eco-
nomia dell’intero Monferrato e quali mi-
sure di carattere sociale e di sostegno
considerando il numero rilevante di lavo-
ratori, lavoratrici e interi nuclei familiari
interessati. (5-04183)

DELBONO e RUTA. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

la legge n. 47 del 27 febbraio 2004, di
conversione del decreto-legge n. 355 del
24 dicembre 2003, all’articolo 20 prevede
la proroga e il completamento degli inter-
venti per la ricostruzione nei comuni col-

piti da eventi sismici e da altre calamità
stabilendo che: « I termini di cui ai decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 31 ottobre 2002, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 258 del 4 novembre 2002,
dell’8 novembre 2002, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 267 del 14 novembre
2002, del 12 settembre 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 217 del 18 set-
tembre 2003, nonché il termine di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 29 settembre 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 6 otto-
bre 2003, relativo agli eventi atmosferici
nel territorio della provincia di Massa
Carrara, sono prorogati al 31 dicembre
2005 »;

i provvedimenti di sospensione dei
termini emanati dal Governo rappresen-
tano una forma di aiuto alle regioni col-
pite dalle calamità naturali e sono desti-
nati a tutti i lavoratori, sia pubblici che
privati;

in attuazione dei provvedimenti go-
vernativi di sospensione dei termini il
Commissario Straordinario per l’emer-
genza del Molise ha predisposto gli atti
amministrativi di competenza necessari
per consentire ai datori di lavoro, sia
pubblici che privati, di provvedere agli
adempimenti relativi alla proroga dei ter-
mini di cui sopra e che riguardano la
sospensione dei pagamenti dei contributi
fino al 31 dicembre 2005;

con nota prot. n. 20264 del 15 feb-
braio 2005 il Direttore Generale del-
l’INPDAP ha comunicato la sospensione,
da parte dell’Istituto, della liquidazione dei
rimborsi a tutti i soggetti aventi sede legale
ed operativa nei territori colpiti dagli
eventi calamitosi per non indicate proble-
matiche emerse con i Ministeri vigilanti
sull’esatta individuazione dei destinatari
delle ordinanze emanate ai sensi dell’ar-
ticolo 5, legge 24 febbraio 1992, n. 225;

tale ingiustificato comportamento de-
termina trattamenti sperequativi tra i di-
versi lavoratori, incertezza e confusione in
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particolare tra i lavoratori dell’INPDAP,
vanificando gli effetti sociali ed economici
di una norma la cui efficacia è stata fino
al 15 febbraio 2005 erga omnes –:

quali siano i motivi che hanno in-
dotto il Direttore Generale dell’INPDAP a
sospendere la liquidazione dei rimborsi a
tutti i soggetti aventi sede legale od ope-
rativa nei territori colpiti dagli eventi ca-
lamitosi, legittimamente concessa dalla
Presidenza del Consiglio e quali provvedi-
menti il Governo intenda adottare imme-
diatamente al fine di consentire ai lavo-
ratori INPDAP delle regioni Molise, Sicilia,
Puglia, Umbria, Marche, Lombardia di
beneficiare della sospensione dei contri-
buti prevista dai decreti di cui in pre-
messa. (5-04184)

SANTORI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

alcuni milioni di pensionati dell’INPS
– per l’esattezza 6.943.759 – stanno rice-
vendo proprio in questi giorni l’invito a
presentare con sollecitudine all’Istituto
una dichiarazione relativa ai redditi pos-
seduti negli anni 2002, 2003, 2004 (modelli
RED), per la verifica della sussistenza dei
requisiti reddituali che danno diritto alle
prestazioni previdenziali percepite dal-
l’INPS;

i modelli RED possono essere inol-
trati all’INPS per via telematica tramite i
CAAF e gli altri soggetti convenzionati,
quali i consulenti del lavoro e i commer-
cialisti;

in allegato a questi modelli RED, da
quest’anno è stato inserito un cosı̀ detto
« Modulo facoltativo », con il quale il pen-
sionato:

delega un Patronato – verosimil-
mente su « suggerimento » del CAAF o di
altro soggetto convenzionato – per assi-
sterlo e rappresentano nei confronti del-

l’INPS nella determinazione dei futuri ef-
fetti della dichiarazione reddituale sulle
pensioni percepite;

chiede che il successivo modello
RED sia inviato dall’INPS direttamente per
via telematica « anche » a uno specifico
soggetto abilitato (CAAF, consulente del
lavoro, commercialista);

tale procedura si configura come un
arbitrario e scorretto accaparramento di
future pratiche di patronato e di modelli
RED, operato con l’assenso dell’INPS a
beneficio dei Patronati e dei CAAF più
grandi e a svantaggio dei Patronati e dei
CAAF che fanno capo alle Organizzazioni
del lavoro autonomo (agricoltura, artigia-
nato, commercio) e non solo;

tale deprecabile iniziativa si sostanzia
in un grave pregiudizio per la libertà di
scelta dei pensionati;

la surrettizia delega di patronato,
infine, è da considerarsi palesemente ille-
gittima e, quindi, nulla di pieno diritto
perché raccolta in palese violazione della
specifica normativa di settore (artt. 6, 7 e
12 della legge n. 152/2001; artt. 3 e 4 del
decreto interministeriale n. 764/1994), che
regola minuziosamente la forma della de-
lega, il suo contenuto, il numero di copie
da sottoscrivere, il rispetto della privacy e,
in particolare, i soggetti legittimati a rice-
verla: cioè gli operatori di Patronato de-
bitamente autorizzati dalle Direzioni pro-
vinciali del Lavoro, con esclusione di qual-
siasi altro soggetto, nella specie gli opera-
tori dei CAAF, i consulenti del lavoro, i
commercialisti –:

se il ministro interrogato non ritenga
necessario e urgente intervenire presso
l’INPS affinché sia immediatamente ri-
mosso dal suo sito Internet il succitato
« Modulo facoltativo », invitando nel con-
tempo l’Istituto a considerare non validi e
inutilizzabili i moduli già raccolti perché
illegittimi. (5-04185)
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Interrogazione a risposta in Commissione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
— Per sapere – premesso che:

grande allarme hanno suscitato e
continuano a suscitare le voci che si rin-
corrono e che vogliono la sospensione di
1.500 impiegati di Fiat Auto;

secondo l’interrogante, la decisione
aziendale, se confermata, costituirebbe un
colpo mortale all’occupazione nella Re-
gione Piemonte e creerebbe una grave crisi
anche dal punto di vista psicologico, con-
siderando che, in ogni caso, il gruppo Fiat,
pur se in crisi, continua ad essere il punto
di riferimento dell’intera economia pie-
montese;

è inoltre evidente che l’eventuale so-
spensione di 1.500 impiegati consente di
intravedere un futuro carico di preoccu-
pazioni e di immaginare una crisi pro-
fonda del settore, con gravissime ripercus-
sioni sulla mano d’opera operaia e sull’in-
dotto –:

se le voci relative alla progettata
sospensione di 1.500 impiegati del gruppo
Fiat abbia fondamento e, in caso affer-
mativo, come di preveda di affrontare la
crisi occupazionale che ne conseguirà
quasi necessariamente e che colpirà diret-
tamente l’occupazione all’interno del
gruppo torinese e, all’esterno, attraverso
quell’indotto che, in realtà, è il primo a
pagare le conseguenze della crisi del-
l’azienda torinese. (5-04171)

Interrogazioni a risposta scritta:

DEIANA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

il 21 marzo 2005 presso la Direzione
Generale dell’Inps in via Ciro il Grande 21
a Roma, si è svolta durante l’orario di
lavoro, con inizio alle ore 11,30, una
manifestazione aperta a tutti i cittadini
indetta dal candidato alla Presidenza della

Regione Lazio, Francesco Storace, in vista
delle elezioni regionali del 3 e 4 aprile
2005 –:

in considerazione di quale norma sia
stata concessa la sala convegni di un ente
pubblico quale è l’Inps durante il normale
orario di lavoro, per lo svolgimento di
un’iniziativa elettorale;

chi abbia autorizzato lo svolgimento
di tale assemblea e quali criteri siano stati
addotti nell’attuare tale scelta. (4-13567)

PERROTTA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

il 16 febbraio 2005, si è appreso da
una agenzia Ansa, di una indagine con-
dotta dalla Cisl di Napoli, sul mobbing; su
1011 casi denunciati, è stato evidenziato
che gli eventuali « malati di mobbing »
hanno una istruzione media e lavorano
presso gli enti pubblici;

il 46,94 per cento degli intervistati ha
denunciato di aver subı̀to molestie ses-
suali;

a seguito di un seminario svoltosi sul
dilagare del fenomeno mobbing sono
emersi dati preoccupanti;

le donne sono i soggetti più deboli e
maggiormente colpite dal summenzionato
fenomeno –:

se, in Italia, vi siano funzionari o
dipendenti del ministero del lavoro denun-
ciati per mobbing;

in caso affermativo, quali provvedi-
menti siano stati presi nei confronti dei
responsabili. (4-13574)

GASPERONI. — Al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

un nuovo incidente mortale sul la-
voro si è verificato nella provincia di
Pesaro;
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dai giornali locali si apprende che il
14 marzo 2005 il signor Valentino Filippini
è rimasto schiacciato dal muletto che lui
stesso stava manovrando;

il signor Filippini, a bordo del mu-
letto, caricava su un container delle balle
di gommapiuma;

il piccolo muletto si trovava su un
altro camion in disuso, puntellato sul
terreno con dei grossi mattoni, travi di
legno e di ferro e che serviva da piano
rialzato per raggiungere l’altezza del con-
tainer da caricare;

l’operaio prelevava le balle da un
altro muletto, più grande, guidato da un
altro operaio;

forse una manovra sbagliata, e la
ruota del muletto è finita fuori dal piano
di lavoro, distante dal terreno un paio di
metri, facendo ribaltare il mezzo;

l’incidente è avvenuto nel piazzale
esterno della Ditta Pack srl;

il signor Filippini percepiva una pic-
cola pensione di invalidità, ed era tornato
al lavoro da un paio di anni fa per
raggiungere i contributi che gli mancavano
per ottenere la pensione da falegname –:

se, a fronte dell’ennesimo incidente
mortale, non ritenga indispensabile incre-
mentare le misure incentivanti la preven-
zione;

se non intenda accrescere i controlli
volti a verificare preventivamente il ri-
spetto delle norme, mantenendo fermo il
principio delle sanzioni per quei datori di
lavoro che non le rispettino. (4-13591)

BUEMI. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

l’azienda « Arvin Meritor » con sede
ad Asti, che produce ammortizzatori per
auto e occupa 420 lavoratori con un
indotto di altri mille, ha deciso la chiusura
dello stabilimento;

tale decisione è intervenuta dopo una
lunga crisi e l’impegno dell’Azienda, preso
nel corso di incontri con le organizzazioni
sindacali e le istituzioni locali, di puntare
all’ammodernamento degli impianti per
rilanciare il processo produttivo;

contro la chiusura degli stabilimenti,
i lavoratori hanno deciso di occupare a
difesa del posto di lavoro;

se non ci fosse un ripensamento da
parte dell’Azienda si verrebbe a creare
una situazione di grossa tensione nell’Asti-
giano che già vive una difficile situazione
occupazionale –:

se non ritengano necessario ed ur-
gente, ognuno per gli ambiti di propria
competenza, intervenire per scongiurare la
chiusura definitiva della « Arvin Meritor »,
tenuto conto che non si tratta di attività in
perdita ma che la scelta attuata, lesiva dei
diritti dei lavoratori, sembra essere stata
dettata esclusivamente da convenienze
economiche;

quali forme di tutela, in termini di
ammortizzatori sociali, s’intendano atti-
vare nei confronti dei lavoratori interes-
sati. (4-13595)

MOTTA. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

il Fondo pensioni per il personale
della Banca Commerciale Italiana, ente
morale istituito con regio decreto n. 1201
dell’11 agosto 1921, è stato istituito per
assicurare ai soci (dipendenti della Banca
Commerciale Italiana) una copertura pre-
videnziale complementare;

il Fondo pensioni Comit rischia il
commissariamento a causa di un dram-
matico disavanzo che nell’esercizio 2003
ha raggiunto la cifra di 28,5 milioni di
euro;

Banca Intesa, a differenza del passato
– allora Banca Commerciale Italiana –,
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non ha messo a disposizione del Fondo
alcun contributo finanziario utile per la
copertura del disavanzo;

per fare fronte a tale drammatica
situazione il Consiglio di amministrazione
del Fondo ha deciso di procedere alla
dismissione del patrimonio immobiliare al
fine di creare la liquidità necessaria sia
per trasformare le rendite vitalizie degli
iscritti in pensione in un capitale indivi-
duale, sia per effettuare il trasferimento
delle posizioni previdenziali dei lavoratori
attivi ad altro Fondo pensione;

tale situazione sta creando forti
preoccupazioni tra i lavoratori e i pensio-
nati iscritti al Fondo;

la Commissione di vigilanza sui Fondi
pensioni nell’esaminare il programma di
liquidazione del Fondo Comit ha espresso
alcuni punti critici;

le organizzazioni sindacali (fonti isti-
tutive del Fondo pensioni Comit) hanno
dimostrato disponibilità, compatibilmente
con le risorse del Fondo, a discutere dei
provvedimenti assunti fino ad oggi dal
Consiglio di amministrazione;

Banca Intesa pare determinata a pro-
seguire nel piano di liquidazione del
Fondo e non dimostra, di fatto, alcuna
intenzione di voler contribuire finanzia-
riamente alla copertura del disavanzo, ma,
risulta all’interrogante, che sembra addi-
rittura intenzionata a voler ricorrere alla
liquidazione coatta amministrativa del
Fondo –:

se il Governo sia a conoscenza di
questa grave situazione;

quali provvedimenti il Governo in-
tenda adottare a tutela dei diritti dei
lavoratori e dei pensionati iscritti al Fondo
pensioni Comit. (4-13596)

CENTO. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

Banca Intesa ha deciso di porre in
liquidazione il fondo pensioni comple-

mentare esistente già da un secolo, pren-
dendo a pretesto una modesta situazione
di disavanzo;

nonostante il parere contrario dato
dalla COVIP (Commissione di vigilanza
ministeriale sui fondi pensione), la pen-
sione complementare sarà ridotta progres-
sivamente da gennaio a marzo per essere
cancellata dall’aprile 2005;

tale situazione graverà circa su
10.000 famiglie di pensionati e diverse
migliaia di dipendenti COMIT in servizio;

contemporaneamente si sta proce-
dendo alla liquidazione del patrimonio
immobiliare, fondamento di garanzia della
previdenza complementare;

si è costituita l’Associazione nazio-
nale fra pensionati ed esodati della Banca
commerciale italiana (ANPEC) per ricor-
dare i valori Comit e tutelare i diritti e gli
interessi degli associati che si oppongono
fortemente a questa forzata liquidazione,
proponendo di valutare altre soluzioni
trasparenti e condivise;

non si è presa in considerazione
l’ipotesi di eventuali liquidazioni volonta-
rie –:

quali iniziative intenda adottare per
evitare la sospensione delle erogazioni
delle suddette pensioni e tutelare cosı̀ le
migliaia di famiglie coinvolte. (4-13600)

GIANNI ALFONSO e MASCIA. — Al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro dell’interno. — Per sapere –
premesso che:

nel pomeriggio di martedı̀ 22 marzo
un operaio di 26 anni di una azienda
tessile di Partina (Arezzo), Mohammad
Mansur, ha perso la vita in seguito al
ribaltamento del carrello elevatore che
stava manovrando;

secondo una prima ricostruzione il
mezzo, che era vuoto, si è rovesciato
improvvisamente schiacciando il giovane
dipendente;
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la provincia di Arezzo sta avendo un
record negativo e preoccupante di morti e
infortuni sul lavoro. Appena pochi giorni
fa, a Castiglion Fiorentino, in Valdichiana,
un giovane operaio era caduto da un
muletto in una ditta che lavora polistirolo,
riportando un gravissimo trauma cranico
ed è ancora ricoverato al policlinico delle
Scotte di Perugia in prognosi riservata;

si impone la necessità di un coordi-
namento dell’attività degli enti che la legge
predispone alla tutela delle condizioni di
lavoro, al fine di realizzare una concreta
campagna di prevenzione degli infortuni
che, con triste e sempre più frequente
ricorrenza, avvengono su questo territo-
rio –:

quale sia la dinamica dei fatti che
hanno portato alla morte di Mohmmad
Mansur;

quali iniziative di sostegno della fa-
miglia dell’operaio deceduto siano state
previste;

quali iniziative il Governo intenda
assumere in raccordo con gli enti locali
per coordinare una efficace azione di
prevenzione degli infortuni sul lavoro
nonché un concreto monitoraggio sulle
condizioni di lavoro della provincia di
Arezzo. (4-13637)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta immediata:

PATARINO, LA RUSSA, AIRAGHI, AL-
BONI, AMORUSO, ANEDDA, ARMANI,
ARRIGHI, ASCIERTO, BELLOTTI, BENE-
DETTI VALENTINI, BOCCHINO, BORNA-
CIN, BRIGUGLIO, BUONTEMPO, BUTTI,
CANELLI, CANNELLA, CARDIELLO,
CARRARA, CARUSO, CASTELLANI, CA-
TANOSO, CIRIELLI, COLA, GIORGIO
CONTE, GIULIO CONTI, CORONELLA,
CRISTALDI, DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, FASANO, FATUZZO, FIORI, FOTI,
FRAGALÀ, FRANZ, GALLO, GAMBA, GE-

RACI, GHIGLIA, ALBERTO GIORGETTI,
GIRONDA VERALDI, LA GRUA, LA
STARZA, LAMORTE, LANDI DI CHIA-
VENNA, LANDOLFI, LEO, LISI, LO PRE-
STI, LOSURDO, MACERATINI, MAGGI,
MALGIERI, GIANNI MANCUSO, LUIGI
MARTINI, MAZZOCCHI, MENIA, MEROI,
MESSA, MIGLIORI , ANGELA NAPOLI,
NESPOLI, ONNIS, PAOLONE, ANTONIO
PEPE, PEZZELLA, PORCU, RAISI, RAM-
PONI, RICCIO, RONCHI, ROSITANI, SA-
GLIA, SAIA, GARNERO SANTANCHÈ,
SCALIA, SELVA, STRANO, TAGLIALA-
TELA, TRANTINO, VILLANI MIGLIETTA,
ZACCHEO e ZACCHERA. — Al Ministro
delle politiche agricole e forestali. — Per
sapere – premesso che:

la profonda crisi che sta interessando
l’agricoltura italiana sta mettendo in gi-
nocchio gli operatori del settore e sta
minacciando seriamente un mercato che è
fonte di reddito per moltissime famiglie
italiane, soprattutto del Mezzogiorno;

la drastica riduzione dei prezzi alla
produzione non consente più neanche la
copertura dei costi di produzione, mentre
il vertiginoso ed ingiustificato aumento dei
prezzi al dettaglio ha concorso a ridurre,
anche nel 2004, i consumi dei prodotti
ortofrutticoli di oltre il 30 per cento;

la competitività dei nostri prodotti
sul mercato estero e su quello nazionale
viene costantemente penalizzata dai prezzi
molto più allettanti dei prodotti ortofrut-
ticoli provenienti da Paesi terzi o da Paesi
comunitari, come la Grecia, la Spagna ed
il Portogallo, in cui i costi di produzione
sono notevolmente inferiori rispetto ai
nostri;

l’« effetto euro » continua a intaccare
pesantemente i bilanci delle famiglie e
delle aziende agricole, senza essere in
grado di garantire quella maggiore traspa-
renza e quella maggiore convenienza am-
piamente promesse a tutte le categorie alla
vigilia dell’ingresso della moneta unica nei
mercati europei;

la certezza del consumatore mon-
diale circa la genuinità dei prodotti pro-
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